
PREGHIERA PER L’ANNO PASTORALE 2020/2021 

 
O Signore Gesù, 
risuona anche per noi, come per gli apostoli, 
l’invito a gettare le reti 
nel modo e nella direzione che tu ci insegni. 
 
Abbiamo capito che non si tratta di pescare dei pesci, 
ma di stabilire una rete di relazioni 
che dia alla nostra vita personale 
e alla vita delle nostre famiglie e delle nostre comunità 
nuovo slancio e rinnovata qualità evangelica. 
 
Rendici capaci di mettere in atto, 
nella ritrovata normalità del nostro vivere, 
i desideri e i propositi di rinnovamento interiore ed esteriore 
maturati nel momento più critico della pandemia. 
 
Aiutaci – con il dono del tuo Santo Spirito – 
ad essere più umili, perché più consapevoli della nostra fragilità; 
più fiduciosi in te, sapendo che sei davvero “il Signore”, 
unica via all’incontro con il Padre; 
più pronti a relazioni di misericordia e di condivisione con tutti, 
perché solo questo può dare salvezza eterna alla nostra vita. 
 
O Vergine Maria, madre di misericordia, 
accompagna e sostieni la nostra preghiera 
e intercedi per noi davanti al Figlio tuo, Gesù, 
nostro fratello e nostro Signore, 
che vive e regna, con il Padre e lo Spirito, per i secoli eterni. 
Amen. 
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MONIZIONE INIZIALE 
G - Rallegratevi sempre nel Signore! Questo il comandamento che 
oggi ci è dato, perché l’attesa si sta per concludere, e siamo chiamati 
a continuare a fare spazio a colui che sta per venire, a perseverare 
nella preghiera che rende libero e grato il nostro cuore. Per 
riconoscere di non essere noi al centro del mondo, ma ritrovarci 
amici di chi lo ha creato. 
 
Iniziamo la celebrazione eucaristica con il canto (titolo)*. 
 

[ * : Per caratterizzare il tempo di Avvento, proponiamo di iniziare ogni 
celebrazione domenicale con il canto Innalzate nei cieli, al n. 158 del volume 
“Canta con noi la tua fede” edito dalla Diocesi di Vittorio Veneto.] 
 
Corona d’Avvento 
 

Prima dell’atto penitenziale, se si ritiene opportuno, si potrà accendere la 
terza candela d’Avvento. Il sacerdote può usare queste parole o altre 
simili: 
 



Accendendo il terzo cero chiediamo al Signore che sia sempre lui il 
centro della nostra gioia e ci impegniamo a perseverare nell’attesa 
della sua venuta. 
 
Un fedele accende la terza candela mentre si canta un ritornello adatto 
(es. Il Signore è la luce…”). Quindi il sacerdote conclude: 
 
O Signore, che hai illuminato l’uomo smarrito nelle tenebre con la 
luce della tua nascita, dopo un dono così generoso non lasciarci 
soccombere tra i pericoli, ma vieni a liberaci dal male, o Figlio di 
Dio, che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Amen. 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
P - Fratelli e sorelle carissimi, invochiamo Dio, datore di ogni bene, 
perché ci aiuti ad accogliere nella fede la venuta del Signore.  
 
L - Insieme diciamo: Signore, ascolta la nostra preghiera 
 

1. Per il Papa, i vescovi e i sacerdoti affinché, come Giovanni Battista 
e sostenuti dalla nostra preghiera, ci indichino la via della pace e 
della vera gioia, preghiamo. 

 

2. Per quanti sono in ricerca di un senso alla loro vita, perché 
possano scoprire il disegno di Dio su di loro e sappiano seguire 
la loro vocazione, preghiamo. 

 

3. Per quanti non credono, perché nell’avvicinarsi della festa del 
Natale si interroghino sul senso della fede con cuore più aperto 
e fiducioso, preghiamo. 

 

4. Per tutte le persone che soffrono in questo lungo periodo di 
pandemia, perché non si sentano abbandonate, ma nell'amore dei 
fratelli sentano la vicinanza del Signore, preghiamo. 

 

5. Per le nostre comunità, perché preparandosi ad accogliere Gesù 
che viene, ritrovino nuova freschezza e nuovo slancio della fede 
con opere di carità e di pace, preghiamo. 

 

P - Venga in nostro aiuto il tuo Santo Spirito, o Dio fonte della vita, 
a sostenere il nostro impegno evangelico a sostenere il germe dei 

nuovi cieli e della nuova terra promessi da Cristo tuo figlio, che vive 
e regna nei secoli dei secoli.  
A - Amen. 

 
 
 

SUGGERIMENTI LITURGICI 
 

Sin dall’Antifona d’ingresso la liturgia di questa III domenica di Avvento ha 
un richiamo costante alla gioia per l’imminenza del Natale del Signore. La 
gioia che la liturgia risveglia nei nostri cuori nasce dalla certezza di un Dio 
vicino, che abita la vita dell’uomo con i suoi travagli e le sue ricchezze. 
Si raccomanda l’uso della casula di colore rosaceo, che, attenuando il 
colore viola, allude alla gioia della Chiesa per l’approssimarsi del Natale 
del Signore. Nella scelta dei canti si prediligano quelli che esprimono il 
senso della gioia. È preferibile che per le composizioni floreali si usino fiori 
rosacei, come il colore previsto per questa domenica. 
 

Benedizione bambinelli 
Si possono invitare i bambini del catechismo a portare la statua di 
Gesù bambino del presepe di casa. 
Dopo la preghiera dopo la comunione, il sacerdote invita l’assemblea 
a portarsi presso il presepe in allestimento della chiesa (il coro può 
accompagnare questo momento con un canto). Se non è possibile 
avvicinarsi al presepe, in alternativa solo i bambini si portano davanti 
all’altare con in mano la statuina. Il sacerdote benedice i bambini e le 
statuine di Gesù bambino con la preghiera e l’aspersione. 

 

O Dio, nostro Padre,  
che ci vuoi così bene da mandare a noi il tuo 
Figlio Gesù nato dalla Vergine Maria;  
dona la tua  benedizione a questi bambini  
e alle statuine di Gesù bambino  
che metteranno nel loro presepe;  
fa’ che diventino sempre più tuoi amici.  
Per Cristo nostro Signore. 
 
 

Si conclude con un canto adatto. 


